
Pulizia della chiesa:  

Mercoledì 16 giugno al mattino 

DOMENICA 13 GIUGNO 
XI Domenica del tempo ordinario 

ore 
07.30 

Sonda Pasqua e Giulio; Pegoraro Pietro; 

ore 
10.00 

Per la Comunità; Bordignon Antonio, Teresa 
e genitori; Def. fam. Andriollo e Tonin; 
Zilio Antonio; 

ore 
19.00 

Def. fam. Crestani Antonio e Riccardo; 

LUNEDÌ 14 GIUGNO 

ore 
20.00 

Santa Messa al Capitello di S. Antonio  
in via Palazzo Storto 

MARTEDÌ 15 GIUGNO 

ore 
19.00 

Per le anime del Purgatorio;  
Bordignon Gildo (ann.); 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 

ore 
19.00  

Toniazzo Guido, Zilio Bernardo e Zanella 
Caterina; Tiberio Pierina e Bruno; 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO  

ore 
19.00 

Dissegna Angelo;  
Campagnolo Roberta (ann.); 

VENERDÌ 18 GIUGNO - San Gregorio Barbarigo 

 ore 
19.00 

Zen Albino e Ferraro Maria;  
Scremin Giuseppe e amici Salesiani e  
don Paolo Dalla Rosa; 

SABATO 19 GIUGNO 

ore 
19.00 

prefestiva 

Sonda Francesco; Grego Roberto;  
Campagnolo Stefano; Baggio Antonietta e 
Bordignon Umberto; Scotton Regina, Fietta 
Giuseppe e Giovanna; Def. fam. Zilio e Lo-
renzon; Zilio Antonio; Bizzotto Caterina;  
Def. fam. Cecchin e Battaglia;  
Padovan Patrizia; Nicoli Antonio e Giuliana; 
Lunardon Luigi Angelo; 

CER di luglio pronto  
alla partenza! 

Le iscrizioni sono 
state chiuse perché 
il numero dei posti 
è contingentato a 

motivo del covid. Abbiamo avuto più 
richieste rispetto ai posti disponibili, al-
cuni bambini sono in lista di attesa… per 
altri non ci è proprio possibile l’acco-
glienza. Non è come negli anni scorsi, 
quando i bambini arrivavano anche a 
metà luglio, e c’era posto per tutti. Que-
st’anno prendiamo le misure con i metri 
quadri e con le distanze richieste dalle 
norme. 
Fatta questa premessa, ci avviamo a vi-
vere un bel mese di luglio; siamo consa-
pevoli di quanto ce ne sia bisogno per i 
ragazzi stessi, dopo un anno di parziale 
socializzazione. 
Un grazie agli animatori che lo rendono 
possibile.  

13 
DOMENICA 

XI DOMENICA DEL  
TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 
07.30 - 10.00 - 19.00 

ore 11.00 Battesimo  
                di Nicolò Levorato 
ore 11.30 Battesimo  
                di David Rigobello 

17   

GIOVEDÌ 

ore 20.30 - 22.00 Prove di canto  
                           Coro Adulti 

20  

DOMENICA 

XII DOMENICA DEL  
TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 
07.30 - 10.00 - 19.00 

14 giugno 
La messa serale sarà celebra-
ta alle 20.00 al capitello di  
S. Antonio, in via Palazzo 
Storto. Questo per fare me-
moria di S. Antonio, che 
quest’anno cade di domeni-
ca. Non ci sarà quindi la 
messa alle 19 in chiesa. 

“Comunità in dialogo”   

 per tutta l’estate uscirà ogni 15 giorni. 
Chi desidera ricordare i propri cari nelle 
S. Messe, lo comunichi 20 giorni prima. 
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DOMENICA  
6 e 13 giugno 2021 

 Anno X° - N° 26 

Nelle messe solenni, noi incensiamo il van-
gelo, il pane consacrato, e l'assemblea. 
Incensiamo Dio che si rende presente nel 
vangelo, nel pane e nell’assemblea. 
Nel primo secolo l'eucarestia era un pasto 
comune, dove ciascuno portava qualcosa, 
era una condivisione di cibo vero e man-
giando e stando insieme si ricordava la 
cena del Signore.  
Con il passare degli anni si ritualizzò fino 
a diventare l'eucarestia di oggi. 
Gesù condivideva il cibo e mangiava con 
tutti (con gli esattori delle tasse, i pubbli-
cani, i peccatori, i farisei, i lebbrosi).  
Accolse persino una donna di cattiva fama 

durante uno di questi pasti e si faceva invi-
tare dai peccatori.  
Fu accusato anche per questo. I suoi pran-
zi non erano per i perfetti, ma per quelli 
che nessuno amava. 
Anche oggi l'Eucarestia è per chi ha biso-
gno di Gesù. Vado a Messa perché ho bi-
sogno del Suo amore, del  Suo perdono, 
non perché sono perfetto.   
Nell'Eucarestia accogliamo il Signore con 
le nostre mani; chi celebra l'eucaristia sa 
di non meritarla ("O Signore, non son de-
gno di partecipare alla tua mensa...") ma 
conosce quell'abbraccio che fa ripartire, 
che rimette in cammino. 

I l primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la 
Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che an-

diamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: 
«Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una broc-
ca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di 
casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa 
mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostre-
rà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; 
lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati 
in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la 
Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la bene-
dizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, 
questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo 

diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è 
versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al 
giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  

Domenica 6 giugno 
SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 

IO SONO IL PANE VIVO, DICE IL SIGNORE 
Marco 14,12-16.22-26 



 

SANTISSIMO CORPO E  
SANGUE DI CRISTO 

Sante Messe ore: 
07.30 - 10.00 - 19.00 

6 
DOMENICA 

ore  
10.00 

 
ore  

11.30 

50° ann. di matrimonio  
di Artuzzi Antonio e  
Pacchiana Isabella 
Battesimo di  
Cesare Baldin 

7  

LUNEDÌ 

ore 
20.30 

Incontro dei giovani  
delle 4 parrocchie di  
Romano con il Vescovo 
Claudio a Fellette 

10   

GIOVEDÌ 

ore 20.30 - 22.00 Prove di canto  
                           Coro Adulti 

IMPEGNO 

Fate questo in memoria di me  

A volte, durante la Messa, mi viene da 
sorridere pensando alla fantasia di Gesù: 
avrebbe potuto rimanere in mezzo a noi in 
mille modi, magari lasciandoci un segno 
potente e inequivocabile della sua presen-
za in modo da convincere tutti anche i più 

dubbiosi. Invece Gesù decide di rimanere 
in mezzo a noi, nel segno fragile e quoti-
diano del pane e del vino. 
Peccato che a questo pane ci siamo abi-
tuati. La bella notizia di questa domenica 
è che l'Amore cerca casa… in noi 

DOMENICA 6 GIUGNO 
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

ore  
07.30 

Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e  
Caterina; 

ore  
10.00 

Per la Comunità; Fabris Antonio,  
Mazzocco Giuseppina e Busato Attilio 

ore  
19.00 

 

LUNEDÌ 7 GIUGNO 

ore  
19.00 

 

MARTEDÌ 8 GIUGNO 

ore  
19.00 

Silvano; Bordignon Sergio (ann.) e  
Gildo; 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO 

ore  
19.00  

Comacchio Francesca e Marcon Sante; 
De Faveri Antonio (7°); 

GIOVEDÌ 10 GIUGNO  

ore  
19.00 

Cardettini Pietro; Dissegna Sonia; 

VENERDÌ 11 GIUGNO 
Sacro Cuore di Gesù 

ore  
19.00 

Per le anime più bisognose; 

SABATO 12 GIUGNO 
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria 

ore  
19.00 

prefestiva 

Nuria e Albert; Sonda Francesco; 
Ganassin Giovanna e Primo; 

Pulizia della chiesa:  

Mercoledì 9 giugno al pomeriggio 

Domenica 6 

Festa del Corpus Domini  
Su proposta del Consiglio Pastorale, ci 
piacerebbe uscire di chiesa dopo la 
Messa delle 10, e benedire con L'Euca-
ristia, idealmente, tutto il paese. 

Non è possibile fare la consueta proces-
sione, ma direi che potremmo spostarci 
sull'area verde comunale, dove c'è spa-
zio per rimanere ad opportuna distanza. 

Uso il condizionale 
perché nel momento 
in cui sto scrivendo 
il meteo dice che 
domenica saremo a 
rischio pioggia. 
Quindi lo faremo... 
Meteo permettendo. 

Gesù vuol incoraggiare i discepoli preoc-
cupati dal fatto che la loro piccola comu-
nità non cresce. 
Tanti sono anche oggi i motivi che ci pos-
sono scoraggiare: il mondo attorno a noi 
sembra affascinare di più, il male a volte 
sembra essere più forte, le persone accan-
to a noi sembrano non cambiare mai; e 
così tante volte, ci si lascia andare allo 
scoraggiamento: Il cristiano spesso non ha 
la fiducia nella forza dell'evangelo, e di-
venta pessimista, polemico o lamentoso. 
Rischia, di allinearsi con chi gli sembra 
destinato alla vittoria, oppure si scoraggia 
e tenta il compromesso. E così, come disse 
uno scrittore, consumato fino all'osso dal-

la sfiducia il cristianesimo ha smesso di 
essere una fonte di stupore e di scandalo, 
di scatenare virtù e di fecondare intelli-
genze (G. Ravasi). 
Oggi Gesù ci incoraggia, dicendoci che il 
regno di Dio è come un semino gettato in 
terra da un uomo. Questo è liberante: 
spesso soffriamo perché pensiamo che 
tutto dipenda innanzitutto da noi; invece 
prima di tutto è Dio che opera. È una me-
raviglia tanto grande e bella quanto gran-
de e bella è la crescita delle piante, o la 
crescita di un bambino nel grembo della 
mamma. C'è una vitalità, una potenzialità 
nascosta che sfugge all'uomo stesso. E il 
Regno di Dio, cresce! 

I n quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di 
Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o 

vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, 
egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima 
lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il 
frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la 
mietitura». Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno 
di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un 
granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il 
più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando vie-
ne seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante 
dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono 
fare il nido alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso 
genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. 

Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.  

Domenica 13 giugno 
XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

IL SEME È LA PAROLA DI DIO, IL SEMINATORE  È CRISTO 
Marco 14,12-16.22-26 

IMPEGNO 

“Sempre pieni di fiducia” 


